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Principibus caramum rcrum judiclum Dii dedcrt, 
subditLs gloria obseqaii relieta est. 

Tacito od C degli Annali. 


Quanto dissennati non sono quei Politici , 
che osan alla somma delle forze aggregate 
rifuggirsi , ali’ assembramento delle persone 
in comune, al sognato contratto sociale, on- 
de il nascimento ed il potere stabilire della 
Sovrana autorità sulla terra! Ciò che il cen- 
nato storico filosofo del, Paganesimo come un 
prodotto assevera de’ suoi ben ponderali giu- 
dici , qual’ una delle incontrovertibili verità 
registrata negli eterni volumi rinvienesi dei 
divini invariabili voleri. In moltiplici e sva- 
riate guise di fatto ci fan fede le sacre pa- 
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ginc e ci convincono , cbe ove parlasi di 
reale Dignità , innoltrar dee 1’ uomo il suo 
sguardo fino al Trono istesso di Dio ; talcbè 
non la splendidezza degli alti loro Sogli , 
non il fulgore della variopinta loro Clamide, 
non 1’ inespugnabilità delle loro fortezze, non 
la bravura delle numerose loro armate, non 
1 apparato a finirla delle ridondanti loro ric- 
chezze il più di lor sovrana grandezza costi- 
tuiscono , ma quel raggio di gloria che su 
di esso loro piovvendo da colassù dalle su- 
perne regioni , li fa tulli belli di nobile e 
distinta divisa. Si , animata ed espressiva 
immagine i Re di quell’ Essere eterno cbe 
tutti fissa i destini degli uomini, si è la de- 
stra formidevole di lui cbe loca in sull’ au- 
gusto lor capo il brillante diadema, impalma 
di fulgido scettro le mani, 1’ autorità lor tra- 
sfonde ed il dominio , fa dono del potere , 
la fortuna lor commette de’ popoli , i destini 
delle nazioni , la somma tutta delle cose a 
finirla cbe il Rorido mantenimento concerne 
de’ vasti loro imperi. Per Me, così tuona la 
voce islessa dell’ Altissimo, per Me per lo cui 
volere or alto innalzasi il Cedro maestoso del 
Libano , ed or appena nelle ime valli ince- 
spogliasi 1’ umile issopo , per me bau domi- 
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naDza i Re, per me i Legislatori regole nor- 
maoo di condotta , e chi a commandameoli 
di esso-Ioro resiste, a me stesso resiste. Com- 
messa in tal modo alle lor roani la felicità 
o r infortunio di più milioni di uomini, il me- 
rito per esso-loro d’ ogn’ altro maggiore si è 
quello di far rilornevoli i doni del Ciclo al 
Lene universale de’ popoli : così menlre il 
Principe di ampio potere si gode per giova- 
re a’ suoi sudditi, i sudditi di lor dipenden- 
za contenti nel Principe costantemente rimi- 
rano il benefattore ed il padre. 

Or quanto di buon diritto al Magnanimo 
Ferdinando II, 1’ onore inestimabile compete 
d’ essersi sempre avvalso di sua dal Cielo lar- 
gita grandezza onde a liete speranze innal- 
zare le generazioni presenti o future? Ricor- 
devole di aver posto 1’ Altissimo nelle sue 
mani lo scettro perchè il padre si fosse dei 
fedeli suoi sudditi , inteso lo si è visto per 
tutto a distribuire con equa lance i beni, ad 
impartire un’ insovvertibile giustizia, a veglia- 
re sopra tutte le classi , a bilanciare i pesi 
ed i vantaggi che ad ogni individuo perten- 
gonsi, ed il pubblico riposo a serbare imper- 
turbato e tranquillo. Oi quella fermezza for- 
nito senza cui l’ autorità non ha forza, ad al- 
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Irò segno, non imbercia ogni disposizione di 
Lui se non al ben esser di tulli ; Egli co- 
manda, ed i suoi comandi la pubblica sicu- 
rezza risguardano; Egli chiama a consiglio i 
sapienti , che a seder ha prescelto sotto gli 
scalini del Trono , ed un parlo glorioso son 
le sue risoluzioni de’ paterni suoi affetti; Egli 
castiga, ed i suoi castighi figli non mai sono 
di vendetta o di privato interesse, ma di accorta 
sopravvegenza per 1’ universale conservazione; 
Egli guiderdona , ed i suoi premi non da 
simpatie o da umore capriccioso promanano, 
ma da chiara contezza delle virtù onde van 
fregiali i suoi sudditi , non che da’ servigi 
dagli stessi prestali al mantenimento dello 
Stalo ; Egli spende più che ad altro il suo 
tempo, accio faccia costantemente cffeltuire 
le sue leggi , e questo virtuosissimo impiego 
all’ avanzamento della potenza è diretto , e 
della floridezza dei Regao. Stabilita frattanto 
la verità , che dall’ allo de’ Cieli cadendo un 
raggio di gloria sopra i Re, un supremo po- 
tere ad esso loro si addice sopra i popoli al- 
le lor cure commessi , in guisachè il nome 
di Re quello di padre comune e di benefat- 
lor generale compiette; Principibus summum 
rerum judicium Dii decere; per immediato 
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conseguente si ha a dedurre , che Culla la 
gloria de’ sudditi nel tributare i dovuti ossc- 
quj riponesi al legittimo Ior Sovrano. Sub- 
diti» gloria obsequii relieta est. Tener vo- 
lendo imperlante inaugurate discorso nella 
fausta ricorrenza di quel giorno, che un Prin- 
cipe ci diè di nostra felicità zelantissimo, in 
due modi, o Giovani Allievi, in due modi a 
testimoniar mi faro al nostro regnante Mo- 
narca la fedele mia sudditanza verso il Tro- 
no , non che i sensi di quell’ ossequioso ri- 
spetto di cui è il mio cuore compreso, ese- 
guendo cioè gli impostimi comandi sul vo- 
stro conto : ne’ puerili vostri petti eccitan- 
do la più sentila divozione per Lui. 


Tutte le virtù sociali , dicea 1’ eloquente 
Portai is , in un momento malaguroso pur 
troppo per la Francia , tulle le virtù sociali 


la loro più solida base rinvengono nelle do- 
mestiche virtù , ed i costumi della famiglia 
quelli vanno alfine a costituire dello Stato 


medesimo. Qual pensamento più regolare , 
apposito di questo più al vero ? Quella pre- 
ziosa età in cui le impressioni con maggior 
facilezza che nulla più ricevonsi, in cui quel- 
le abitudini si contraggono che si ban poscia 
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a conservare per lo corso latto della vita , 
in cui a finirla i principi regolatori si for- 
mano della nostra civile e morale condotta, 
questa età a misura delle buone o mal con- 
tratte abitudini, del destino felice o sciagura- 
to decide di noi stessi e dello Stalo. Sì , la 
esperienza de’ secoli c’ insegna che il lungo 
volger degli anni o accresce per 1’ ordinario 
le viziose inclinazioni, o l’abito felice afforza 
ver la preziosa virtù ; per lo che non può 
mica controvertersi che le ruine d’ una di- 
fettosa puerizia rendon vane quasi sempre le 
speranze d’ una virilità costumala. Che anzi 
la infinita Sapienza dichiara, che i vizi cui si 
ua incontro ne’ primi passi del cammin della 
vita sieguon 1’ uomo infino all’ orlo islesso 
della tomba , discendono in essa con lui , 
seco lui nelle ceneri del sepolcro sen dor- 
mono. Giovani Culelliani, ecco l’obbietto per 
cui il più filantropo fra i Sovrani I' Augu- 
stissimo Ferdinando II : con paterna amore- 
volezza or nella pubblica piazza di Castellam- 
mare ed or qui alla vostra islessa presenza 
l’ imprescindibile il sacro dovere m’ ingiunse 
di addirmi notte c giorno interamente alla 
letteraria c morale vostra cultura. Tiene per 
fermo il buon Re, che frustanee rimarrebbe- 
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ro senza questa le espellazioni delle rostro 
■preclare famiglie, delusi i voti della Patria e 
delio Stato, e lo attender buon ricollo dalla 
vostra civile e morale condotta, lo stesso sa- 
rebbe che attender ciricgie dal cipresso. Ma 
donde nell’ osservanza di sì lusingherò coman- 
do prenderanno le opere mie le mosse? 

Mio pensamento si è di rivolger con ogni 
studio le cure, or allo sviluppo di vostra te- 
nera mente, edordi quelle qualità allo acqui- 
sto che a virtù vi educhino il cuore: pro- 
muovere» il primo con novello piano di let- 
terarie istituzioni, all’ asseguimento giungerò 
del secondo mercè le idee di religione c gli 
esercizj di pietà di cui sarò costantemente per 
imbevervi. 

E primamente dalle prime scuole usciti il 
cui obbietto si è quello di formarvi alle gra- 
zie di una buona pronunzia, di alimentarvi 
la memoria sia con iscelte poesie , sia eoa 
tratti di patria, naturale, e mitologica istoria, 
di svolgere i vostri e gli altrui pensieri nelle 
parti che li compongono, di farvi mano ma- 
no gustare le eleganze, le gradazioni, le be- 
ne apposite anomalie, i caratteri, i tuoni va- 
riati del volgare del gallico , del lati- 

2 


Digitized by Google 



J I© ( 

do idioma , d’ infondervi i primi germi del 
gusto, di farvi scrivere italianamente e con 
forbita eleganza non le opere togliendo a mo- 
dello di Fra Iacoponc, di Cecco, di Cino, di 
Fra Guidone e di Yanati , ma i capi lavori 
degli Alighieri, de’ Maiespini, de' Petrarca, dei 
Boccacci e de’ Giordani; usciti, io ripeto, da 
queste prime scuole, dolce vi sarà iniziarvi 
nei reconditi recessi delle scieoze per vie tut- 
te fiorite ed amene. Ma qual fra tutte schiu- 
deravvene l’ ingresso? quella mercè cui a 
ragion veduta vennero a cielo levati il Lift 
eeo la Stoa, l’Accademia, il Peripalo, ed il 
Portico; quella che da Duhamel , Brucherò, 
Degerandó , e da altri profondi pensatori la 
chiave vien a dritto nomata di tutte le scien- 
ze e le arti , e senza cui qualsiasi letteraria 
disciplina sotto il peso ci fa gemere di gra- 
ve e forse futile erudizione. Che! vado io 
errato ne’ miei pensamenti ? Se indubbite- 
vol si è quel che dal saggio di Verulamio 
trasmesso a noi venne, che il fondamento e la 
base di ogni soda conoscenza, la conoscenza si è 
della facoltà del nostro spirito onde alla ri- 
cerca del vero guidarle, per leggi Uima illa- 
zione ne consiegue, che invano chiunque al- 
1’ apprendimento dà opera di qualsiasi scien- 
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tifico sapere, se pria i principj di quella scien- 
za non attigne che la genesi discuopre dello 
umano pensiere, che la natura e le tendenze 
rintraccia d' ogni nostra facoltà, che or clas- 
sifica ed or generalizza le idee, ed a cui lo 
sviluppo unicamente è dovuto degli operati 
tutti della mente. E di fatto , come potrà 
chicchesia il nesso ed il legame scoprire che 
a ciascuna scienza appartengono, al primario 
anello pervenire della lunga ed interessante 
catena del sapere , se a qualsiasi studio la più 
profonda meditazione non aggiunge ed i calcoli 
della propria ragione? E potrà mai ciascuno ove 
manca di filosofici principj spingere innanzi un 
corso seguito di raziocmj, classificare, astrarre, 
generalizzar le sue idea , senza che soventi 
volte in orridi paradossi s’imbatta ed in mo- 
struosi errori? Nè piu vi abbia chi osi stol- 
tamente asserire che correr possa 1’ uomo lo 
stadio tutto delle scienze mercè quella sola 
naturale giustezza di idee, che secondo I’ egre- 
gio Ab. di Condillac al vocabolo di buon 
senso equivale. Quanto poco giudizioso egli 
sia uo siffatto pensamento dall’ unanime di- 
sapprovazione deducesi e de’ moderni e degli 
antichi scrittori. Lo si confessi , lo si con- 
fessi dunque una volta son le filosofiche di- • 
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scipline che il modo tratlo tratto inspgnaa 
doci come dalle sensazioni ne fan emerge- 
re gli ideologi la percezione , dalla perce- 
zione il confronto , dal confronto il giudi* 
zio, da tre giudizj il raziocinio, ai maneggio 
del ragionamento ci addestrano con finezzae 
con forza, scevrar ci fanno la verità dall’ er- 
rore, il vero dal falso, l’ apparente dal reale, 
1’ utile il giusto l’ onesto da’ loro contrarj, ed 
all’ esperto uso avvezzandoci di quelle facoltà 
mercè cui dalle cose particolari fino alle uni- 
versali si ascende, dalle semplici alle compo- 
ste, dalle concrete alle astratte, dalle sensibi- 
li alle intelligibili, non che alla chiara com- 
preensiene ci conducono, ma bcnanco all’ evi- 
denza stessa del vero. 

Rinvigorita in principj la vostra ragione ed 
usa a distinguere ed a concepire, due facoltà 
vi farete simultaneamente ad apparare, facoltà 
che si rafforzano a vicenda , e che porgonsi 
a vicenda la mano: la reltorica io intendo e 
l’eloquenza; 1’ una, diconci profondi inslitm- 
tori, l’una non è che la teoria dell’ incanle- 
vol arte di persuadere, l’altra ne è la pra- 
tica; 1’ una traccia il metodo da tenere, 1’ al- 
tra, lo esiegue; 1’ una indica le sorgenti, T al- 
<- tra va ad attignerle ; 1’ una para tonanti i. 
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mezzi , 1’ allra l’ impiega ; 1' una giusta ili 
linguaggio del gran Tullio uua foresta di 
materiali abbatte e rovescia , 1’ altra , ne fa 
la scelta, e con intelligenza li mette in opra 
e con arte. Abili precettori frattanto tesoro 
facendo de’ consigli de Quinliliani , de’ Bat- 
terne, de’ Duraarcais, e degli d’ Alembert por- 
ranno mente a preferir per la maggior rapi- 
dità de’ procedimenti la via degli esempi al- 
la nojosa sterilità de’ precetti i compendi 
ragionali ed esatti alle opere voluminose , i 
pezzi più tersi e p.iù belli a quei che senton 
penuria di purezza di lingua e di stile. 

Dietro siffatte istituzioni 1’ imponente pro- 
spettiva si spiegherà a’ vostri occhi della su- 
blime e trascendentale scienza di Euclide. 
Non mi è mica ignoto , che tutte le scienze 
vicendevolmente si sussidiano , e che ciascu- 
na altro divisamenlo non intende, se non a 
perfezionare dello spirito umano la ingenita 
virtù. Ma ove più il prezio, ove più l’eccel- 
lenza dell’ umana intelligenza rifulge quanto 
nella scienza del calcolo? Se fu la necessità 
che in remotissimi (empi spinse gli uomini 
ad aprirsi questo utilissimo cammino , e se 
qualsiasi società per gli usi umaui sommo 
ed imprescindibil bisogno ne risente , ragion 
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vuole che uno studio si necessario faccia 
parte integrale della letteraria vostra istitu- 
zione , senza cui le filosofiche e le fisiche 
-dottrine anderebbero sempre a rilento. 

Si è qui però che caldo di zelo per lo 
vantaggio di questi giovani miei allievi mi fia 
dato di porger suppliche a Lei , o egregio 
sig. Intendente Parisi, a Lei che sommo fra 
i sommi il bene in Avariale guise ba pro- 
mosso di questo Collegio , de’ pubblici stabi- 
limenti di questa Città , di tutta intera la 
Provincia. Me felice 1 se per di lei operalo 
venisse fatto 1’ acquisto degli aritmomelri , 
Irigonometri , matemometri istrumcnti , collo 
ajuto de’ quali le proposizioni dei famoso 
Euclide vengono pure a paro coll’ intelligen- 
za di un ragazzo di cinque a sei anni. 

Ne qui ancora il passo sarà a Voi ince- 
spicato, acciò nella via dello scibile progredi- 
re e con successo e con ordine. Dalla scien- 
za del calcolo, i regni a contemplar vi fare- 
te della prodigiosa natura, a gustarne il bel- 
io, ad ammirarne il grande, ad investigarne 
pure con i voli del pensiero 1’ occulto. In tal 
guisa or 1' uno , ed or F allro fra Voi le 
proprietà esteriori disamioa che ogni corpo 
compongono, or ne determina con esatti cal- 
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coli il peso, la durezza, la caduta, le forme; 
or nel chimico fornello Io imprigiODa , lo 
dissolve, lo ammassa; ed ora in esilissime 
parti decomponendolo del soddisfacente diletto 
si gode di vederlo quasi nuovamente ridotto 
a’ primi suoi elementi. Così dilatatasi , resasi 
maggiore la sfera delle vostre conoscenze, a 
maggior sviluppo delle vostre intellettuali fa- 
coltà , al completo fornimento de’ lumi che 
le naturali dottrine concernono ; la Statica , 
la Dinamica , 1’ Idrostatica , l’ Idrodinamica , 
della meccanica celeste i principi, L’ acustica 
L’ Ottica , i rami lutti a finirla delle fisico- 
matematiche scienze daranno opera a subli- 
mare bel bello i penetranti vostri spiriti ; ed 
in siffatte contemplazioni da quel squisitissi- 
mo senso vcrran dolcemente soppraffatti che 
solo è dato gustare alle anime grandi, ed a 
grandi cose destinale. Ma di qual scienza lo 
studio vi farà in cima salire del perfeziona- 
mento morale, alti del tutto tornandovi a ben 
indirigger voi stessi , a costituirvi ottimi cit- 
tadini , fedeli ed utili sudditi allo Stato? La 
scienza del dritto; Sì, questa sublime scienza 
mentre nello studio complessivo i principi 
dell’ onesto vi disvela e dello inonesto, dello 
ingiusto e del giusto ; mentre dell’ ordina- 
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mento vi da chiara contezza delle civili so- 
cietà, e le vere cagioni vi addita dello inci- 
vilimento de popoli ; mentre un’ esatto crite- 
rio vi forma onde i pregi o i difetti distin- 
guere d'uoa legislazione qualunque, all’aper- 
to conoscimento vi guida delle obbligazioni , 
de’ dritti , delle norme invariabili a seguire 
■ove vengono in collisione i doveri. 

Ma quanto più nello studio vi addentrere- 
te di essa, tanto più a spiar vi farete or lo 
assoluto ed irresislibil bisogno della civil co- 
munanza, or la necessità di un corpo forma- 
le di leggi il cui scopo non altro, al dir di 
Bacone, divisa, che la maggior felicità della 
specie umana in socievole confederazione le- 
gala ; ed ora 1’ esigenza d’ una Sovrana Au- 
torità cui incombe d’invigilar sull’osservanza 
de’ doveri e delle leggi , di creare ed orga- 
nizzare i poteri, di fissare le obbligazioni ed 
i diritti , d' impartir premi, d’ infiiger pene, 
e di giovarsi della pubblica forza a comune 
difesa. Felici Voi, se in uno studio si eleva- 
to ed interessante, solertemente saprete quei 
terribili scogli evitare ove han rotto i geni 
più sublimi! Felici Voi, se col regolo alle 
mani le proporzioni saprete commensurare e 
le distanze, che il cittadino scostano dal scl- 
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maggio , il licenzioso dal probo ! Felici Voi 
se con fulgida chiarezza scorgerete, che una 
tale scienza va con intimi ed indissolubili 
legami congiunta con quella che un Dio di 
bontà umanandosi si è degnato insegnarci e 
colla voce , c coll’ esemplo 1 Con siffatti sus- 
sidi fra il non lungo e seguilo corso di no- 
ve anni completa addiviene del tutto la let- 
teraria e scientifica vostra istituzione , avve- 
gnaché facil sarà a tutti scovrire non di al- 
tro la stessa comporsi , se non da lingue e 
belle lettere , da scienze fisiche e matemati- 
che , da scienze ideologiche, morali , e poli- 
tiche. 

Ma a che monta o signori qualsiasi istru- 
zione di spirito ove alla stessa sciaguratamen- 
te non risponde un’ esatta e morale cultura 
di cuore? Funeste esperienze ci avvertono , 
che ove questo da giusti e segnati limiti 
forviando dassi in preda a malnate ed indo- 
mite passioni , non ha nodi la società che 
non infranga , leggi 1’ amicizia che con vio- 
li , pratiche la religione che non profani ; 
talché lungi dall’ indirigere la ragione gli 
impeti disordinati del cuore, per fatale stra- 
volgimento di principj , dirò meglio per fu- 

. 3 
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Desia usurpazione d’ impero i giudizj dirige 
questo di essa. Mentisco o signori? Ci avreb- 
be 1’ istoria come infesti alta società presen- 
tati , odiosi allo stato , alla religione nemici 
un Bayle, un Freret, un Rousseau , un Vol- 
taire, un Cordocet, un Rayoal, un Marchese 
d’ Argens, ed altri cotali se per depravazione- 
di cuore impaniate le opere loro non avesse- 
ro d'idee mal assortite ed immorali? Laonde 
il primo latte che succiar deesi dall’ uomo 
cristiano, i primi elementi di cui bramar dee 
l’ apprendimento, quei soli esser debbono che 
la divina religione risguardano , ossia quella 
augusta figliuola del cielo che nemica d’ogni 
culto superstizioso o servile i semi fa alligna- 
re ne’ cuori d’ ogni bella virtù. Si , egual- 
mente io nemico della rilasciatezza e del ri- 
gorismo, quelle buone massime istillerò sem- 
pre ne’ vostri cuori, che sulle vostre pratiche 
influendo sul modo di pensare sulla morale, 
il sentiero vi faran battere un giorno della 
virtù e dell’ onore. 

La scienza non fu mai madre dell’ irreli- 
gione , ma senza temenza di fallire , questa 
il suo nascimento ripete dall’ orgoglio, dalla 
ignoranza, dalle passioni. Questo ideale con- 
cetto dalla bocca altra volta profferito del- 
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l’ inglese Cancelliere, quali esser debbano chia- 
ramente mi addita le virtù da inspirarvi , i 
difetti da sbandire , le pratiche da stabilirvi. 
E primamente uop’ è all’ acquisto mano ma- 
no inviarvi della più desiderabile fra tutte le 
•qualità dell’ incantevole modestia. Qnal giu- 
sto argomento di galloria potreste mai in voi 
stessi rinvenire? V’invanirà forse delle lette- 
rarie conoscenze lo acquisto? S’ egli è vero, 
come lo è senza dubbiare, che quanto più 
estese son le conoscenze di un’ uomo, tanto 
più P orizzonte del sapere si dilata sotto i 
suoi occhi e si estende; per giusto conseguente 
ne siegue , che la bella modestia non mai 
dall’ uomo disgiungesi di profondo sapere e 
d’ ingegno ; laddovecbè 1 ’ orgoglio il futile 
patrimonio sarà sempre di coloro , i quali o 
appena iniziali sono ne’ misteriosi penetrali 
della sapienza , o segnan sciauratamente lo 
zero sull’ intellettuale termometro. Vi alluci- 
nerà , renderavvi forse vanitosi il fatuo ba- 
gliore della nascita, .0 di cieca fortuna il 
favore? di farvi cenno trasandando e della 
nota casualità dell’ una , e delle istantanee 
vicissitudini dell’ altra , coll' oratore romano 
dirovvi , che la sommissioa nostra in ragion 
diretta crescer ha sempre 0 decrescere della 
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maggiore o minor altezza del grado ; e che 
quanto più siamo agli altri superiori , tanto 
più umili e dimessi ci tenghiamo. Quanto 
superiores sumus , tanto mòmissius geratnus. 
Yi aggiungo di più , se la sola bella mode- 
stia senza il sussieguo di altre virtù di me- 
rito reale tien luogo , ed allo sfornimonto 
istesso soventi volle supplisce delle conoscen- 
ze e de’ lumi, di qual lustro Don s’ immeglia 
ove Ella su quegli individui rifulge , che di 
soda rinnomanza bramosi a segnare delle or- 
me cominciano nella letteraria carriera? Lun- 
gi quindi da Voi quella procace manìa di 
saper tutto, di giudicar di tutto, di voler ragio- 
nare sur tutto. Lungi quei libercoli che dal- 
la brillante pania insozzati d’ uno stile sedut- 
tore tendon a gonfiar vanamente gli spiriti 
superficiali e leggieri, cospargon la corruzione 
nei cuore, sordi alla voce vi rendono della 
verace gloria e dell’ onore ; ed a via di ar- 
dite sentenze, di congetture arbitrarie, di sup- 
posizioni gratuite che tengon luogo di prove 
quel ferale losco fanno a lunghi sorsi trangu- 
giare che nello iscoruccio tragge talora e nel 
disdoro le più distinte famiglie. Più lungi anco- 
ra quell’ insana audacia onde quel velo squar- 
ciar talora con ardita mano pretendesi , che 
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gli arcani mistcriori ricuopre dell' essere in- 
creato ed eterno. 

Ma se per ogni verso riprovevole si è nel- 
1’ uomo 1’ orgoglio , oltremodo a lui funesta 
sarebbe di quei socievoli e morali doveri la 
ignoranza la cui esecuzione a sobrietà con se stes- 
so lo astringe, a giustizia cogli altri, a ple- 
iade con Dio. Vi ferve, o giovani Allievi, 
vi ferve in cuore il bel desìo di conoscere 
a quai doveri a quali obbligazioni vi lega il 
cennato triplice nodo? Uditelo: ad una re- 
golare e sempre uniforme condotta , ad una 
provvida cura di stabile e non mercata re- 
putazione, ad una determinata volontà di Don 
mai nuocere, offendere, far torto a chicchessia, 
a nobile scambievolezza di ufGci , a sincera 
rispondenza di affetti, ad utile vicendevolezza 
di consigli , a costante adesione ai principi 
della religion rivelata , a virtuosa elevazion 
di pensieri al facitore d’ ogn’ esser creato , a 
quell’ Ente Supremo che principio non co- 
nosce nè fine. 

Ma qual cosa allo stabilimento direttamen- 
te opponendosi di si specchiale virtù spinge 
innanzi, proclama, leva a Cielo l’irreligione? 
Io lo dirò con franchezza : le indomite pas- 
sioni. Deboli queste al primo lor nascere 
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sotto 1’ indifferente aspetto si presentano di 
un leggiero bisogno : se saggia riflessione 
presta non è a metterlo in fuga, o ad ob- 
bietlo laudevole a rivolgerlo , bisogno siffatto 
desiderio via via addiviene, nascene dal desi- 
derio T irrequietezza, dall’irrequietezza la pas- 
sione, dalla passione la frenesia, e da que- 
sta, come belve da reconditi antri ne sbucano, 
odii, ingiustizie, frodi, insidie, sospetti, usur- 
pazioni, tradimenti, soprusi, prepotenze, ven- 
dette, e quella gradine orrorosa di mali, che 
insiememenlc 1’ ordin privalo sconvolgono ed 
il pubblico. La bella virtù non può mica in 
un cuore anuidare da abbiette e vili passioni 
indonnato, e quindi facile non essendo come 
opinasi la rcnuncia totale di essa, o erigonsi 
a virtù le più ree azioni, o tolta di mezzo 
ogni distinzione si vorrebbe di lecito e d’ il- 
lecito , di onesto e d’ inonesto , tolta pure , 
ahi che rifugge il mio cuore nel pronunciar- 
lo! lolla pure, ogni idea di religione di mo- 
rale e di culto. 0 voi, che alzando a tutta 
gola la voce l’ infelicità degli attuali nostri 
tempi proclamale , fatevi si fatevi a rintrac- 
ciarne di buona fede la sorgente; io dirovvi 
soltanto che la felicità si è 1’ esclusivo re 
taggio del savio, nè mai si da felicità senza 
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Tirlù. Sian quindi le passioni infrenale o ad 
un giusto segno indirette , e spento vedrassi 
all’ istante il materialismo di Epicuro , il fa- 
talismo di Hobbcs , il deismo di Elvezio , il 
panteismo di Spinoza, l’ateismo di Mirabedu, 
e quello spirito a dir breve di sovversione 
ehe or 1’ uomo confondendo col bruto, ed or 
colle macchine istesse automatiche ba osato 
in ogni tempo dar di cozzo al Sacerdozio ed 
all’Impero. Regoli ognuno i suoi sensi e ten- 
denze del pari che saggio piloto regge Io 
sdrucito naviglio attraverso delle tempeste e 
de’ venti , e di lancio il bel ritorno vedrassi 
per tutto della subordinaziooe ne’ figli , della 
autorità ne’ padri , della fedeltà ne’ talami , 
della buona fede ne’ contratti , della lealtà 
nel traffico , della divozione ne’ sudditi , del- 
l’ inviolabile attaccamento a’ socievoli ed ai 
cristiani doveri. 

Giovani Cutelliani! All’ asseguimento del 
doppio cennato bene saran sempre le mie 
mire rivolte: lettere e pietà; la voce del do- 
vere mel impone, i vostri Genitori ne fanno 
inchieste, la Patria lo attende, il Re l’ ottimo 
Reloimpera. Che dunque docili alla voce di Lui 
la fervida pietà di taluni la men fervidezza 
rinfocoli di tal’ altri, e mercè un concerto uni* 
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forme di voleri l'un sospinga l’altro ad operati 
or dilettevoli, or utili, sempre regolari ed onesti. 

Ma a niun' altro dovere mi astringe la fe- 
dele mia sudditanza verso il Re? 

* Si è da tulli i filosofi conosciuto, e l’espe- 
rienza rendeci pure ben certi, che il governo 
Monarchico 1’ idea presentando di numerosa 
famiglia sotto un padre comune , il migliore 
senza dubbio si è fra tutti governi. Le saggie 
opinioni preterendo de’ Seneca , degli Aristo- 
teli, degli Eroditi, degli Stobei, de’ Plutarcbi, 
degli Eubani, degli Isocrali , degli Euripidi, 
e de’ Plinj , io a quello esclusivamente mi ap- 
piglio che ne libri registrato ritrovasi della 
repubblica di Platone. Est quidem certe re - 
gnum omnium statutari beatissimum. Ma don- 
de, donde mai di tanto bene l’origine? Inac- 
cessibili i Re alla funesta aggressione di quel- 
lo interesse che all’ attrattiva facilmente soc- 
combe d’ una largizione o di un dono; di 
quella viltà incapaci che spesso sacrifica il 
vero agli umani riguardi ; da quelle basse 
vedute alieni pel cui satisfacimento non di 
rado si fan convergere i giudizj colle pre- 
venzioni ed i rapporti; di quella parzialità 
dilungatissimi che incerta ritiene e lumul- 
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luanie la condizione de’ popoli ; sceveri cd 
esenti da ultimo di quella debolezza e volu- 
bilità cui vanno gli altri governi soggetti per 
non trovarsi le risorse tutte della macchi- 
na in una mano medesima , più atti per la 
loro unità a formare il meglio essi sono di 
qualsiasi regno o impero. A tacer della 
Francia , della Spagna , e di altre grandi 
nazioni, siane irrefragabile testimone 1’ In- 
ghilterra. Non mai più schiavo questo flo- 
rido e prosperoso regno si vide di quanto 
in quel memorando momento in cui Cron- 
wel, proiettore di governo libero dichiaran- 
dosi , sotto gli emblemi republicaoi cserce- 
va il più dispotico potere. Ma se la ragio- 
ne di accordo all’ esperienza ci addita che 
il Monarchico governo sia per sua natura 
fra tutti i governi il più dicevole al genere 
umano, di quale splendore non isfolgora quan- 
do colui che siede sopra seggio Reale per 
quello spirilo dr saggezza eccelle, di prudenza, 
e per quell’ ampiezza di cuore mercè cui , 
giusta le divine Scritture , l’ idea di un Re 
perfetto presenta e di uno stato felice ? Or 
delle cennate qualità il corredo la mente non 
insignorisce cd il cuore dell’ augustissimo 
Feedmndo II ? Pongasi mente alt’ andamen- 



t 26 c 

to degli affari tulli dello Sialo , c senza che 
un’ incenso servile si bruci sull’ aliare della 
adulazione , astretti siam lutti a confessare 
1 ’ alta sapienza di Lui. 

Regnar sulle proprie passioni onde con suc- 
cesso regnare su la nazione soggetta: il dovere 
anteporre alla gloria , ed allo spirito di am- 
bizione la pace : la famiglia dello Stato ri- 
guardare come la propria famiglia e lungi 
tenerne da essa ogni immeritata molestia : 
prevedere dal passato il futuro , e con leggi 
opportune prevenire ogni eccesso o follia; 
sterpare con forte mano gli abusi; la licenza 
degli stolti infrenare eon giusti supplizj; osta- 
re con virile petto contro le infestazioni che 
al bene comune si oppongono; il credilo crear 
dello Stato mettendone in profìcua circolazio- 
ne la ricchezza; rincorare il commercio, ani- 
mare l’ industria , far prosperare le arti , dar 
lustro maggiore alle scienze ed alle lettere; 
muovere con esperta mano alfa fin fine quel- 
le politiche risorse donde la floridezza dello 
Stato, il vantaggio della chiesa, il privato ed 
il pubblico bene dipende; ecco in iscorcio di 
quelli operati la somma che sapientissimo ren- 
dendo il nostro Augusto Monarca eternan il 
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nome di Lui negli attuali e futuri annali 
Politici. 

Ma è manchevole in lui forse la prudenza 
quella bella virtù cbe il filosofo di Slagira 
nell’ abito di oprare riponea a norma della 
retta ragione, sia nelle prospere sia nelle av- 
verse fortune? Mai no o signori; nè ignota 
si è tal verità a’ popoli alla di lui domina- 
zione soggetti , nè dalle straniere e lontane 
nazioni sconosciuta. Conciosiachè le mille fiar- 
te si è visto dagli uni or un’ esatta antiveg- 
genza di mali , or una somma avvedutezza 
nell’ opporre a’ medesimi gli analoghi ed op- 
portuni ripari; or un ripiegamento delle leg- 
gi più vetuste ai presenti interessi, ed ora si 
beoc temprati i comandi tra 1' autorità ed il 
magnanimo suo cuore da render più senti- 
mentale e fedele la sudditanza di loro. In 
isvariate occorrenze si è poi dovuto dagli al- 
tri popoli ammirare la saviezza di esso -lui 
nello imprendere , la fortezza nell’ eseguire , 
e per riunir tutto in un detto, i gloriosi e 
fermi sentimenti di Errico IV, dalla pruden- 
te accortezza non disgiunti dell’ egregio Car- 
lo V; accortezza mercè cui affabile ad uu 
tempo a’ Fiaminghi , familiare agli Italiani , 
grave agli Spagnuoli rcndevasi. 
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Ma die ! mancherà forse onde renderlo pie- 
namente benemerito de’ nostri preconi, man- 
cherà in lui forse l’ampiezza del cuore? Ve- 
deste mai nel sereno di un bel giorno estivo 
per le regioni del Cielo innalzarsi gravi e 
densati vapori che gli uni su gli altri acca- 
vallandosi si spingono innanzi a vicenda , a 
vicenda si urtano , finché apertosi 1’ ampio 
lor seno dolcemente si distemprano in piova, 
tutti inalbano i campi, ed i coltivatori di es- 
si sospingono a benedire 1’ Eterno ; cosi l’ e* 
gregio Re la facoltà di beneficare riguardan- 
do come il privilegio solo degno d’ invidia 
gli effetti fa risentire per tutto del generoso 
suo cuore. Ma fatevi si fatevi voi stessi a 
mirarlo se non al reggimento inteso del va- 
sto suo regno , almcn negli angusti confini 
ristretto della nostra divola Città. Noi vedeste 
voi non ha guari da quel grado scendendo 
che il pià alto si è della gloria dignitoso 
senza orgoglio ascoltar chicchessia con piace- 
volezza, conceder con bontà, largir senza fa- 
sto , far a lutti con soavi modi manifesti i 
suoi Sovrani voleri, ed ove da imperiose oc- 
correnze sospinto era a negare venirne il suo 
volto agitato da’ moti della più evidente pie- 
tà? Noi vedeste della costruzione occuparsi di 
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un ponte, di molliplici e dispendiose strade 
rotabili, de’ pubblici ospedali, degli asili dal* 
la sua beneficenza innalzati? Noi vedeste del 
Dobile desiderio sospinto di segnare ogni pic- 
ciolo interstizio di tempo con virtuose azioni, 
e di nulla lasciare intentato per lo pubblico 
bene or i suoi passi avviare insino al Simelo 
e far ivi buon viso alia divisata arginazione 
di esso, ed or di popolo foltissimo accalcato, 
contrassegno del rispettoso comun gaudio , 
muoversi di gran passo all’ incoata costruzio- 
ne del molo , osservarne da capo a fondo i 
lavori, la forza calcolar de’ marosi, ed amabi- 
le quanto la stessa amabilità rincorarne in tal 
modo l’ impresa da riaccendere in tutti carità 

maggiore di Patria? Noi vedeste! Ma a 

qual scena toccante la vostra attenzione richia- 
mo? Oltre quanto il vi ho detto, nulla di più il 
vostro cuor suggeriscemi? E se io impongo a 
me stesso silenzio ab queste pareti non parlano? 
Non parlan queste soglie dal Clementissimo So- 
vrano con estrema piacevolezza visitate? E quel- 
l’ inlertenersi familiarmente con voi, e quella 
degnazione onde senza imponenza presedelle ai 
vostri letterari esperimenti potrau mai dalla 
mia dalla vostra mente fuggirsene, da’ vostri 
cuori ingratamente non membrarsi? 
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E di vero nell’ egregio Ferdinando esisten- 
do di si bei pregi il complesso, possiam noi 
isfuggire di nera ingratitudine il marchio ove 
di viva divozione non divampino i nostri cuo- 
ri per lui? Abitatori di quella città ebe dal- 
le patrie istorie addimandasi lutrice de’ Re, ver- 
rà da noi il carattere de’ nostri padri Smen- 
tito in un momento in cui stringe in mano 
Io scettro 1* amico, il benefattore, il Padre dei 
popoli, Ferdinando li? Se dall’alto del Trono 
a noi discende 1' amore per la via delle grazie 
e de’ doni, uop* è che da noi al Trono Stes- 
so risalga per la via della riconoscenza e del 
rSpelto. 

Ma io altro breve riflesso vi aggiungo on- 
de concitar sempre più verso lui la vostra fi- 
gliale tenerezza. Quell’Apostolo, cui il pri- 
mato sulla Cattolica Chiesa fù largito di giu- 
risdizione e di onore ; cui il bene toccò di 
attigner dalla bocca Stessa del Redentore i 
cristiani precetti, questo apostolo si bellamen- 
te e con tale Stretto nodo 1’ amore verso Dio 
ed il rispetto verso i Sovrani congiunge, che 
ove mette capo il primo dovere, di là ha 
cominciamento il secondo. Deum limete re- 
gem honorificate. Quest’ idea fondamentale 
della felicità socievole nella mente impressa 
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de’ primitivi cristiani di pungolo per esso loro 
inserviva onde serbar immacolata la fede ver- 
so i loro Imperanti , quand’ anche nemici si 
fossero del nome cristiano. Sanguinosa di fat- 
to cd orrida persecuzione imperversava avver- 
so i medesimi , eppure scrive di esso loro 
Giustino , qual’ ombra qual’ irrequieto moto 
d’ insubbordinazionc può in coloro ravvisarsi 
che tengon in onoranza i Principi come im- 
magini visibili di Dio, come i sacri depositari 
delle leggi, come i pastori de’ popoli? Ma 
questo è poco: noi soggiunge Tertulliano, noi 
di pregare non cessiamo per lo bene de’ no- 
stri Augusti Imperanti; Che si protraggan lon- 
gevi i preziosi loro giorni, che sia il loro re- 
gno felice, sicura la famiglia, valorosi i loro 
eserciti , fedele il senato , sottomesso il popo- 
lo, pacifico il mondo : niuna cosa Cesare può 
per se stesso bramare, che da noi non venga 
desiderala per lui. 

Giovani Culelliani 1 pieni quali siete di sani 
ed invariabili principi, di buon volere, di un 
cuore ad ogni saggio indiriggimento flessibi- 
le , siano dehl sian queste le massime inde- 
lebilmente nelle tenere vostre menti stampa- 
te. E cosa è mai la distinzione della nascita, 
cosa è mai la ricchezza , ore dall’ inadempi- 
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mento de’ doveri indecorala verrebbe? grado 
vi sappia udirlo dalla bocca istess* di Aristo- 
tile: cosa è mai? la tomba della virtù. Che 
se dunque di vostra reputazione vi cale , se 
convinti pienamente siete che nata la nobiltà 
mercè le azioni più belle , uop’ è che con 
belle azioni si sorregga , non vi fate mai a 
torcere dal calle di siffatti vostri doveri. Ri- 
fugga, si rifugga la vostra mente al pensiero 
degli incoerenti principi, de* paradossi , delle 
massime assurde di coloro che di trovare il 
loro meglio immaginando nella sovversione 
deli’ ordine, sacrificano a cieca libidine d’ in- 
depcndentismo la propria quiete e 1* altrui. 
L’ uomo è libero a misura che le sue passio- 
ni sottomette all’ impero d' illuminata ragio- 
ne. Che anzi divenuto perspicace il vostro spi- 
rilo mercè le scientifiche istituzioni, qual’ ob- 
bietto di gloria reputate il rampar sempre di 
ossequio profondo per lo saggio, prudente, e 
benefico nostro Monarca. Subdi tis gloria ob- 
sequii relieta est. A perlinger la meta pre- 
fissami, non a fatiche, non a sudori , non a 
lunghi peneri sarò unquamai per sottrarmi , 
molto più che a lanf uopo son del pari ri- 
volle, ed allo stesso obbielto cospirano le uti- 
li fatiche di questa nobile c colta Deputazio- 
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be, da cui a ragion veduta mi attendo con 
sigli, assistenza, favore (*). Epperò per primo 
attestato di vostra sentimentale sudditanza in 
un giorno si bello in cui la natura istessa 
sorride, sciolgansi le vostre labra in preghie- 
re per lo bene del Re. Con uniforme e con- 
corde volere quella espressioo di sentimenti 
in cui Plinio alla presenza di Trajano pro- 
ruppe, da Voi in un tenero voto si ricambii 
diretto con fervenza all’Altissimo c Signore da 
cui i destini tutti degli uomini dipendono fe- 
lice longevità in sulla terra impartite allo 
Imperante Ferdinando II , alla Augustissima 
consorte di lui Maria Teresa d’ Austria, al 
crescente Ereditario Principe , alla famiglia 
tutta Reale s Unum omnium volum est salus 
Principia , ulque illum Nepotibus nostris ac 
pronepolibus serces. 


(*) Nolo abbastanza è a lutti quanto Io zelo del colto 
eav. D. Giovanni Paterno Castello de' Dochi di Cercaci cor- 
risposto abbia alla fiducia che in lui la prelodata Deputa- 
zione ha riposto nel presceglierlo a Deputato del)' Interno. 
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